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OGIO - Ricerca, Design e Innouazione 

Siamo conuinti che ognuno di noi abbia una passione dentro di sé. 

Che deue essere esaltata. 


Studiati nei minimi dettagli, gli zaini, le sacche e tutti i prodotti Ogio 
sono il frutto di una stretta collaborazione tra progettisti e atleti professionisti 
di diverse discipline, che quotidianamente si confrontano 
per studiare nuove soluzioni, trovare materiali innovativi 
e creare attrezzature più performanti. 



•1* ATHENA 


via delle Albere, 13 36045 Monte (VI) - ITALY Tel.+39 0444.72.72.72 www.athenaevolution.com 


distributore ufficiale per l’Italia 


info@athenaevolution.com 













KIT STHGE 3 

UJho look for top performance, 
top technology and maximum reliability 

all inone KIT! 


Un Plug&Play con alberi a camme racing e kit 
a doppie molle dedicate, i pistoni ad alta compressione 
sviluppati in collaborazione con l’azienda americana JE, 
la centralina GET GP1 EVO (GPA2 &WIFI-COM ready), 
lo scarico Athena Factory Racing 
e il kit guarnizioni smeriglio. 
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via delle Albere, 13 36045 Monte (VI) - ITALY Tel.+39 0444.72.72.72 www.athenaparts.comwww.getdata.it 
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Europa-USA 



>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

La Francia conquista il TVofeo Chamberlain dopo tredici 
anni di digiuno. Per la terza volta consecutiva gli americani 
tornano in patria sconfitti. Soltanto al sesto posto l’Italia 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 
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Gautier Paulin, capitano della forma¬ 
zione francese ha preso per mano i 
suoi compagni di squadra portando i 
“galletti” a una storica vittoria 


Dylan Ferrandis, nonostante la pressio¬ 
ne dovuta alla convocazione al posto di 
Tixier, ha portato a termine un’ottima 
gara contribuendo notevolmente al 
successo della Francia 



I l Nazioni, la gara per 
eccellenza. Lolimpiade 
del motocross, un’at¬ 
mosfera particolare che si 
respira da subito, imme¬ 
diatamente dopo il termine 
dell’edizione precedente. 
Anche per questa edi¬ 
zione cosi è stato. Dopo 
Lommel 2012, passando 
attraverso la fresca serata 
di Teutschenthal 2013, si 
parlava della rivincita degli 
yankee o della riconferma 


degli europei. Una sfida 
infinita che si sintetizza 
ad un confronto tra conti¬ 
nenti: Europa-USA. Troppo 
piccole le entità nazionali 
del vecchio continente, 
per competere contro i 
cinquantuno stati a stelle 
e strisce, ma non troppo 
deboli. Per il terzo anno 
consecutivo, uno stato 
europeo, in questo caso la 
Francia, ha portato a casa 
il bottino pieno. Dopo la 








Steven Frossard, è stato consistente come poche volte nel 
corso della stagione regolare del mondiale motocross. In 
procinto di lasciare il Team KRT per vestirsi di “arancione”, 
ha dato un’impronta determinante per la vittoria al Nazioni 
della sua formazione 



Germania (Lommel 2012) 
e il Belgio (Teutschenthal 
2013), i transalpini hanno 
battuto la concorrenza, 
soprattutto quella ameri¬ 
cana. “Mai come questa 
volta dobbiamo far vedere 
di essere un vero team” 
tuonavano le voci degli 
“yankee” prima della gara. 
Óra il risultato è ben stam¬ 
pato sulle classifiche finali. 
Il “dream team” non è più 
tale e la terza sconfitta 


brucia ancora più delle 
altre. Se precedentemente 
sulla sabbia di Lommel e 
sul “durone” di Teutschen¬ 
thal le scusanti americane 
potevano avere un giusti¬ 
ficativo, ora, dopo il pas¬ 
saggio a est, sul tracciato 
di Kegums, niente può 
più nascondere che, dopo 
sette vittorie consecutive 
dal 2005 al 2011, lo stra¬ 
potere americano è finito. 
Un tracciato che poteva 
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da sinistra, Van Horebeek, Lieber, Strijbos 


Jeremy Van Hore¬ 
beek ha capitanato 
il Belgio ma non è 
stato in grado di con¬ 
trastare il maggiore 
potenziale della 
Francia, portando al 
secondo posto la sua 
squadra nazionale 


esaltare le loro qualità ma 
che invece ha esaltato i 
francesi e con pieno meri¬ 
to. Il pronostico era chiaro 
e il podio se lo giocavano 
in quattro: Belgio, Francia 
e USA, con l’Italia pronta 


ad approfittare di qualsiasi 
“spiraglio” per infilarsi ver¬ 
so i piani alti. Uno spiraglio 
che invece si è chiuso 
quasi subito, nel corso 
della prima manche quan¬ 
do Antonio Cairoli, lanciato 


verso quello che poteva 
essere il primo tassello 
di una gara da ricordare 
e mentre era all’attacco 
delle prime posizioni di 
gara 1, per raggiungere 
Paulin in testa al gruppo, è 














caduto a terra. Una caduta 
arrivata proprio nel punto 
dove TC222 dava a tutti, 
lezioni di stile. Sulle “To- 
ny’s waves” il punto dove, 
da anni, Cairoli ha fatto la 
differenza, il punto dove 



Julien Lieber, no¬ 
nostante la giovane 
età e la non molta 
esperienza, alla 
sua prima convoca¬ 
zione al Nazioni si 
è dato da fare per 
onorare l’impegno 



Kevin Strijbos, ha 
dato un grande 
sostegno alla 
formazione belga 
vincendo la manche 
MX2-0pen ma nella 
manche decisiva ha 
commesso un pic¬ 
colo errore che ha 
estromesso dalla 
lotta per la vittoria 
la sua squadra. 


nella qualifica del sabato 
ha regolato puntualmente 
tutti gli avversari, giro dopo 
giro, fino alla vittoria. Un 
punto che però si è rive¬ 
lato fatale per la sua gara 
e per quella della nostra 


squadra. La sua caduta, 
con conseguente contu¬ 
sione al ginocchio destro 
che ne ha limitato le pre¬ 
stazioni anche nella se¬ 
conda manche, ha di fatto 
compromesso il risultato e 
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Ryan Dungey, “capitan Ame¬ 
rica” ha incamerato un’altra 
sonora sconfitta ed è sembrato 
l’ombra di sé stesso durante la 
gara in Lettonia. Tutto il mondo 
del motocross si aspettava 
ben altro da una stella del suo 
calibro 




É4 




Eli Tomac, e stato 
runico degli americani a 
dimostrare un potenziale 
all’altezza della maglia 
che indossava. 




annullato tutte le speran¬ 
ze patriottiche di portare 
a casa una medaglia. Ma 
onore al merito e ai vinci¬ 
tori. Una gara impeccabile 
quella dei francesi che, 
con il lusso di lasciare a 
casa il fresco campione 
del mondo della MX2 Jor- 
di Tixier, hanno schierato 
Paulin (MXGP), Ferrandis 
(MX2) e Frossard (Open). 
Per Paulin si è trattato 
della gara perfetta. Due 
manche, due vittorie: 
schiaccianti; determinato e 
sicuro delle proprie azioni 
come mai non lo aveva¬ 
mo visto prima. Il “rookye” 
Ferrandis ha fatto “il suo” 
conquistando la nona 
posizione in entrambe le 






Jeremy Martin, è 
stato condizionato 
dalla caduta del sa¬ 
bato, con infortunio 
al piede, ma anche 
nella qualifica e 
nelle prove non 
aveva dato l’idea di 
essere all’altezza 
dei piloti europei ai 
vertici della MX2. 


manche, risultato determi¬ 
nante al fine della vittoria 
così come determinante 
è stato l'apporto di Fros- 
sard capace di chiudere 
le due prove al secondo 
e quarto posto. Insomma, 
una Francia consistente 
all’Inverosimile che ha 
meritato in pieno la vitto¬ 
ria. A poco sono valsi gli 
sforzi dei campioni uscenti 
del Belgio (Van Hore- 
beek MXGP, Lieber MX2, 
Strijbos Open) che hanno 
pagato una distanza di 
dieci lunghezze dai vinci¬ 
tori. Distanza determinata 
dall’errore di Strijbos in 
gara 3 quando, dopo una 
partenza nel gruppo dei 
migliori, è scivolato e si è 


dovuto prodigare in una 
rimonta da oltre la trente¬ 
sima posizione che però si 
è arrestata al nono posto, 
ma distanza determinata 
anche dalla prestazione di 
Julien Lieber che non è ri¬ 
uscito ad andare oltre l’un¬ 
dicesima posizione nella 
sua seconda manche. Ma 
veniamo ai grandi sconfitti. 
Ryan Dungey (MXGP), 
Jeremy Martin (MX2) e Eli 
Tomac (Open) sono riu¬ 
sciti a mostrare il vessillo 
americano sul terzo gra¬ 
dino del podio con grandi 
difficoltà, a pari merito con 
l’Inghilterra e grazie alla 
discriminante del miglior 
scarto. Mai come questa 
volta abbiamo visto arran¬ 


care la formazione USA 
su un terreno che poteva e 
doveva essere a loro con¬ 
geniale. Le loro vicissitudi¬ 
ni sono iniziate fin dal sa¬ 
bato quando Martin è stato 
protagonista di un “cappot- 
tone” che lo ha costretto 
al ritiro dalla qualifica, alle 
cure dei sanitari e a corre¬ 
re la domenica con le dita 
di un piede rotte. Dungey 
è apparso l’ombra di sé 
stesso, affrontando con 
difficoltà le gobbe del Zelta 
Zirgs di Kegums. Unico a 
salvare “la patria” è stato 
Eli Tomac che, soprattutto 
nella terza manche, ha 
dato dimostrazione di una 
velocità al pari dei migliori 
piloti europei. Capitolo a 
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Antonio Cairoli, non doveva dimo¬ 
strare nulla ma se ce ne fosse stato 
il bisogno, ha fatto vedere che anche 
in sella alla MX2 può battere gli 
avversari in gara con le potenti 450. 
Nel momento della sua caduta stava 
recuperando terreno su Paulin in 
testa alla gara e di certo non si stava 
risparmiando, come sempre. 


parte il nazioni dell’Italia. 
Detto della caduta di Tony 
Cairoli che ha compromes¬ 
so il nostro risultato, pote¬ 
vamo aspirare a un risul¬ 
tato di certo migliore del 
sesto posto finale, ma con 


la punta di diamante della 
nostra formazione impos¬ 
sibilitato a mostrare le sue 
qualità, è andata bene così 
Davide Guarneri, impegna¬ 
to nella MXGP, è riuscito a 
portare a casa due risul- 





tati decenti lottando come 
forse in questa stagione 
non aveva mai fatto nelle 
gare del mondiale; stesso 
discorso vale per David 
Philippaerts che nella Open 
ha dato tutto quello che 



David Philippaerts 
(Open), si è impe¬ 
gnato al massimo 
onorando la maglia 
della squadra 
italiana e confer¬ 
mandosi uomo “da 
Nazioni”. 



Davide Guarneri, 
schierato nella 
MXGP, ha dato tutto 
quello che poteva 
raccogliendo 
risultati alla sua 
altezza. 


poteva dare per la nostra 
causa: una “causa” che è 
rimasta lontano dalle posi¬ 
zioni che contano ma che, 
per il prossimo futuro, sarà 
e dovrà essere pronta per 
riportare il tricolore in alto. 















KARBOTANK® 

HONDA CRF 250/450 


KARBOTANK® 

KAWASAKI KXF 250 


KARBOTANK® 

YAMAHA YZF 250/450 


Via Boccherini 2 
57124 Livorno - IT 
T +39 0586 859652 
F +39 0586 769448 
www.crmcompositi.com 
crmcompositi@tin.it 


COMPOSITI 


KAH80T/U 


KARBOTANK® ^ 

TRADE MARK 1 

THE ONLY ONE FUEL TANK 
“UNIBODY” WITHOUT BONDING 


KARBOTANK® 

MARCHIO REGISTRATO 

UNICO SERBATOIO IN CARBONIO 
COSTRUITO IN “MONOSCOCCA” 
SENZA INCOLLAGGIO 







































































M>feP // ANTONIO CAIROLI 












MXGP // ANTONIO CAIROLI 



Master 



GP #01 Losail // Qatar 

1 Marzo 

Garal: 2° 
Gara2: 3° 
GP: 3° 
Campionato: 3° 















S olo nel 2007 e nel 
2012 ha vinto il primo 
GP della stagione 
sempre a Valkenswaard 
e con una doppia vittoria 
in entrambe le occasioni. 

Il mondiale 2014 è par¬ 
tito dal Qatar e come da 
“programma” Cairoli non 
ha vinto. 
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GP #02 Si Racha // Thailandia 
9 Marzo 

Garal: 1° 

Gara2: 1° 

GP: 1° 

Campionato: 1° 



f 




P ista favorevole al campione siciliano che si è 
ripreso la vittoria e la tabella rossa di leader del 
campionato con due manche dominate. La prima 
in testa al gruppo fin dal primo passaggio, la seconda 
rimonta, su Van Horebeek e Desalle. 
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V an Horebeek e Paulin si sono dovuti inchinare alla 
maggior velocità di TC222 che in Brasile ha messo 
in riga tutti con la seconda doppietta consecutiva 
portando il suo margine di vantaggio a 30 punti soltanto 
dopo tre gare. 





GP #03 Beto Carrero // Brasile 

30 Marzo 

Garal: 1° 
Gara2: 1° 
GP: 1° 
Campionato: 1° 
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U na pista che lo scor¬ 
so anno aveva visto 
Cairoli dominatore 
ma che questa volta non 
è stata “amica” dell’ita¬ 
liano, costretto al quinto 
posto assoluto con 33 
punti in totale. Vantaggio 
in classifica quasi dimez¬ 
zato, ma sempre tabella 
rossa per il campione in 
carica. 


GP #04 Arco di 
Trento // Italia 
13 Aprile 


Garal: 6° 
Gara2: 4° 

GP: 5° 

Campionato: 1° 


fe Ì 
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WiBulìi 



GP #05 Sevlievo // 

Bulgaria 
20 Aprile 


Garal: 2° 
Gara2: 1° 
GP: 1° 
Campionato: 1° 







ifjNyrER 


*(>Nyr 



A ltro circuito sulla 
carta non favorevole 
a Tony che però ha 
capito subito di non poter¬ 
si permettere due “passi 
falsi” consecutivi e si è 
aggiudicato la vittoria con 
un primo e un secondo 
posto di manche ripren¬ 
dendo “quota” in classifica 
generale. 
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GP #06 Valkenswaard // Olanda 
4 Maggio 

Garal: 3° 

Gara2: 1° 

GP: 1° 

Campionato: 1° 






T erreno amico per Antonio quello di Valkenswaard 
ma questa volta è stata la “ruota della sfortuna” 
a toglierli l’ennesima doppia vittoria. In gara 1, la 
rottura di tre raggi della ruota anteriore lo ha costretto a 
rallentare vistosamente e a cedere il passo a Paulin e 
Van Horebeek. Sua la vittoria in gara 2 che gli ha co¬ 
munque consegnato il successo nel GP. 
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T erreno non favorevole a Tony che sul “durone” della 
gara iberica non è riuscito ad andare oltre il sesto 
posto nella manche di apertura. Ottima la seconda 
posizione nella seconda prova che non gli è comunque 
stata utile per raggiungere il podio mancandolo per la 
seconda volta in otto gare (quarto con 37 punti) 












GP #07 Talavera 
de la Reina // Spagna 

11 Maggio 

Garal: 6° 
Gara2: 2° 
GP: 4° 
Campionato: 1° 
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GP #08 Matterley Basin // 

Inghilterra 

25 Maggio 


Garal: 1° 

Gara2: 2° 

GP: 1° 

Campionato: 1° 

T re giorni dopo il GP di 
Spagna, Antonio Cai- 
roli si è trovato a do¬ 
ver assorbire uno dei colpi 
più duri inferti dalla vita. 

La prematura e improvvi¬ 
sa scomparsa del padre 


Benedetto. A distanza di 
dieci giorni si è presentato 
in pista, in Inghilterra, an¬ 
cora frastornato dalla dura 
e improvvisa realtà ma 
una volta allacciato il ca¬ 
sco ha onorato al meglio 


il suo impegno dedicando 
la vittoria del GP a colui 
che gli ha permesso di 
diventare il campione che 
tutti conosciamo. Primo e 
secondo posto nelle due 
manche. 
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GP #09 Saint Jean 
D’Angely // Francia 

1 Giugno 
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Garal: 2° 
Gara2: 3° 
GP: 3° 
Campionato: 1° 


ue errori: banali ma 
determinanti. Due 
volte saldamente in 
testa al gruppo, Tony è 
incappato in due “legge¬ 
rezze” che gli sono costa¬ 
te la vittoria in entrambe 
le manche. Calo di con¬ 
centrazione, forse. Amaro 
in bocca, sicuro. 
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GP #10 Maggiora // Italia 
15 Giugno 


Garal: 1° 
Gara2: 1° 

GP: 1° 

Campionato: 1° 







N el 2012 aveva vinto le due manche del GP italiano, 
a Faenza, che gli avevano consegnato il sesto tito¬ 
lo iridato ma lo scorso anno aveva dovuto lasciare 
la vittoria della gara di casa al francese Paulin. Questa 
volta non si è fatto sorprendere e con due manche 
perfette guidate dal primo all’ultimo giro ha mandato in 
estasi tutti i tifosi italiani e non solo. 
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GP #11 Teutschenthal 

// Germania 
22 Giugno 

Garal : 5° 
Gara2: 4° 
GP: 5° 
Campionato: 1° 








M al di stomaco, 
febbre, tosse e 
raffreddore. An¬ 
che un cavallo si sarebbe 
arreso a tanto ma Antonio 
Cairoli non si arrende mai 
e di fronte a nulla e, an¬ 
che in condizioni fisiche 
non ottimali, ha portato 
a compimento il GP di 
Germania concludendo al 
quinto posto assoluto con 
34 punti in totale. 
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GP #12 Uddevalla //Svezia 
6 Luglio 

Garal: 1° 

Gara2: 1° 

GP: 1° 

Campionato: 1° 






1 5 attacco alla parte finale della stagione è iniziato 
come “al solito”. Con una doppietta (la quarta di sta- 
■gione) che ha “sparato” TC222 verso un vantaggio 
in classifica determinante. Complice anche la caduta 
di Desalle, costretto a dire addio ai sogni iridati dopo la 
caduta al via della seconda manche che lo ha costretto 
al ritiro. 
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E quazione matematica: Sabbia=vittoria e Cairoli non 
si è smentito nemmeno questa volta rispettando la 
formula. Quinta doppia vittoria di manche della sta¬ 
gione e tutti a casa sempre più consapevoli che Antonio 
su questo tipo di terreno è praticamente imbattibile. 







GP #13 Hyvinkaa // Finlandia 13 

Luglio 

Garal: 1° 
Gara2: 1° 
GP: 1° 
Campionato: 1° 
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GP #14 Loket // 

^ v - . / f* - . 7 " 

Repubblica Ceca 
27 Luglio 

< ^ # -xI ^ 

Garal: 3° 

Gara2: 2° 

GP: 3° 

Campionato: 1° 

/* ^ 

T erreno duro, poco lavorato, quasi 
“asfaltato” le condizioni peggiori per 
lo stile, la moto e la tecnica di TC 222 
che ha preferito “stare a guardare”. Un pic¬ 
colo errore (a due giri dal termine di gara 
2) lo ha privato della vittoria di GP andata 
nelle mani del comunque meritevole Van 
Horebeek. 




*4 
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GP #15 Lommel // 

Belgio 
3 Agosto 

Garal: 1° 
Gara2: 1° 
GP: 1° 
Campionato: 1° 


Itro “giro” altro “regalo”. Ancora 
sabbia, di quella profonda, e ancora 
tanta differenza tra Cairoli e i suoi 
avversari. Lommel è casa di Antonio e lo 
sanno tutti, anche i bambini che lo ven¬ 
gono ad ammirare mentre “danza” sulle 
insidiose dune della micidiale pista bel¬ 
ga. Micidiale sì, ma non per lui. A quattro 
manche dal termine, con la doppia vitto¬ 
ria Tony ha fatto segnare il “picco” mas¬ 
simo del vantaggio acquisito in classifica 
generale: + 81 punti. 
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GP #16 Goiania // Brasile 
7 Settembre 


Garal: 5° 
Gara2: 3° 

GP: 3° 

Campionato: 1° 






E bastato poco al campione siciliano per aggiudicar¬ 
si, matematicamente e con tre manche di anticipo, 
l’ottava meraviglia. AN’arrivo della prima manche la 
tensione è scesa di colpo. Antonio Cairoli è campione 
del mondo MXGP 2014, sesto titolo consecutivo nella 
massima cilindrata, ottavo titolo in carriera. 
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GP #17 Leon // 

Messico 

14 Settembre 

Garal : 3° 

Gara2: 2° 

GP: 3° 

Campionato: 1° 

T C 222 si è presentato in Messico con 
il titolo in tasca e consapevole di aver 
scritto l’ennesima pagina della storia 
del motocross ma non si è risparmiato. 
Dopo una prima manche “tranquilla” con¬ 
clusa al terzo posto ha cercato la vittoria 
assoluta nel GP con un finale di secon¬ 
da manche che lo ha visto protagonista. 
L’attacco decisivo a Paulin non è andato a 
buon fine e Cairoli ha chiuso la stagione 
iridata con il terzo posto nel GP e con “nu¬ 
meri” impressionanti: 747 punti, 9 vittorie, 
6 “doppiette”, 14 podi, 14 hole-shot. 
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Forse nemmeno lui ci sperava tanto, forse nessuno avrebbe 
scommesso sulla sua vittoria ma, dato di fatto, il francese 
è il nuovo campione del mondo MX2. E la regola recita: chi 

vince ha sempre ragione. 

Riviviamo il suo campionato, GP dopo GP 


Testo: Enzo Tempestini Foto: Enzo Tempestini // Claudio Cabrini 
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I 2014 di Jordi Tixier 
non è iniziato nel mi¬ 
gliori dei modi. Sotto le 
luci artificiali di Losail, non 
è riuscito ad andare oltre 
l’ottavo posto assoluto, 
dopo aver conquistato per 
due volte la settima posi¬ 
zione. 









GP #01 Losail // Qatar 

1 Marzo 


Garal: 7° 
Gara2: 7° 
GP: 8° 
Campionato: 8° 
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GP #02 Si Racha // Thailandia 
9 Marzo 


Garal: 5° 
Gara2: 6° 

GP: 7° 

Campionato: 6° 









U n inizio di stagione in difficoltà per il vice cam¬ 
pione del 2013 che, a distanza di una settimana 
dall’apertura del campionato, ha confermato il non 
ottimale stato di forma con due prestazioni mediocri che 
lo hanno relegato al settimo posto nel GP, sempre più 
lontano dalle posizioni e dalle velocità dei primi. 
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GP #03 Beto Carrero // 

Brasile 
30 Marzo 


Garal: 12° 
Gara2: 12° 
GP: 11° 
Campionato: 8° 


w 

















U na serie di errori han¬ 
no caratterizzato la 
terza prova del mon¬ 
diale per JT 911. Il pun¬ 
to più “basso” della sua 
stagione dove è riuscito 
a conquistare soltanto 
diciotto punti in totale sci¬ 
volando a -35 punti dalla 
testa della classifica. 

















GP #04 Arco di 
TVento // Italia 
13 Aprile 


Garal : 6 


Gara2: 6° 


GP: 6° 

Campionato: 6° 


U n tracciato adatto 
alle caratteristiche 
tecniche del francese 
che da Arco di Trento ha 
iniziato una lenta risalita 
verso le posizioni di verti¬ 
ce della MX2. 
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GP #05 Sevlievo // Bulgaria 

20 Aprile 

Garal: 3° 
Gara2: 3° 
GP: 3° 
Campionato: 6° 








P rimo podio stagionale per 
il francese che è arrivato 
soltanto dopo cinque GP 
per merito di una gara regolare 
con il piazzamento in entrambe 
le manche al terzo posto. Sevlie- 
vo ha riconsegnato al mondiale 
MX2 lo stesso Jordi Tixier capa¬ 
ce, la scorsa stagione, di lottare 
a volte con Jeffrey Herlings ad 
armi pari. 















GP #06 Valkenswaard // Olanda 
4 Maggio 


Garal: 2° 
Gara2: 5° 

GP: 3° 

Campionato: 5° 


M igliorato notevol¬ 
mente sulla sab¬ 
bia dopo la “cura 
Everts”, in Olanda Tixier è 
salito ancora sul terzo gra¬ 


dino del podio. Un errore 
in gara2 lo ha privato della 
posizione d’onore ma di 
certo il risultato ottenuto a 
Valkenswaard lo ha moti¬ 


vato a dovere per ritrovare 
la giusta via per almeno 
provare a contrastare 
Herlings. 
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GP #07 Talavera de la Reina // 
Spagna //Il Maggio 


Garal: 4° 
Gara2: 9° 

GP: 5° 

Campionato: 5° 






A ltra gara non eccezionale sul fondo duro di Tala- 
vera de la Reina. Nonostante partenza nel gruppo 
dei primi, Jordi non è riuscito ad avere la meglio 
sugli avversari che solo qualche mese prima surclassa¬ 
va ad ogni appuntamento 
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GP #08 Matterley 
Basin // Inghilterra 
25 Maggio 

Garal: 2° 
Gara2: 5° 
GP: 4° 
Campionato: 4° 







A ncora fasi “altalenan¬ 
ti” per il francese che, 
al secondo posto del¬ 
la prima manche, ottenuto 
con una grande prova di 
forza e con grande natu¬ 
ralezza, ha fatto seguire 
un “anonimo” quinto posto 
dopo non essere riuscito a 
prendere il ritmo degli av¬ 
versari che gli erano partiti 
davanti. 
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GP #09 Saint 
Jean D’Angely // 
Francia // 

1 Giugno 

Garal : 4° 

Gara2: 3° 

GP: 3° 

Campionato: 4° 

U n gran premio di casa che al france¬ 
se ha contribuito a ridargli la giusta 
carica quando tutti iniziavano a dare 
per scontata la sua non elevata competiti¬ 
vità nella stagione in corso. Il podio ottenu¬ 
to di fronte al suo pubblico lo ha aiutato a 
ritrovare molte motivazioni. 
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P er la prima volta nella 
stagione ha raggiun¬ 
to il secondo gradino 
del podio con una presta¬ 
zione che si è avvicinata 
molto al livello che Tixier 
aveva espresso lo scorso 
anno in gara riportandosi 
in terza posizione nella 
classifica assoluta di cam¬ 
pionato. 














GP #10 Maggiora // Italia 

15 Giugno 


Garal: 1° 
Gara2: 1° 
GP: 2° 
Campionato: 3° 
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GP #11 Teutschenthal // Germania 
22 Giugno 


Garal: 5° 
Gara2: 4° 

GP: 3° 

Campionato: 3° 





A ncora un terzo posto assoluto ma raggiunto recu¬ 
perando una condizione mentale e fisica degna di 
un campione. Dopo la prima manche, dove aveva 
pagato un leggero calo lasciando posizioni determinanti 
agli avversari, nella seconda ha dato dimostrazione di 
voler ritornare ai suoi reali livelli recuperando, dopo una 
partenza non eccezionale, fino al terzo posto. 







GP #12 Uddevalla // Svezia 
6 Luglio 


Garal: 4° 
Gara2: 2° 

GP: 2° 

Campionato: 2° 


Q uarto al termine del¬ 
la prima frazione di 
gara, Jordi si è rifat¬ 
to nella manche conclu¬ 
siva tallonando da vicino 


il suo compagno di squa¬ 
dra come nella stagione 
passata e conquistando 
la seconda posizione. 
L’infortunio di Tonus ha 


agevolato la sua rincorsa 
verso la seconda piazza 
in campionato, raggiunta 
proprio dopo il GP della 
Svezia. 
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GP #13 Hyvinkaa // Finlandia 
13 Luglio 


Garal: 1° 
Gara2: 1° 

GP: 3° 

Campionato: 2° 








A ncora due partenze non eccezionali hanno condi¬ 
zionato il risultato finale di Jordi che, anche se sul 
terzo gradino del podio del GP di Finlandia, avreb¬ 
be potuto fare qualcosa in più. 
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A rrivati a Loket con 
la notizia dell’in¬ 
fortunio di Jeffrey 
Herlings che con mol¬ 
ta probabilità lo aveva 
estromesso dal resto 
della stagione, tutti si 
sono dati da fare per ag¬ 
guantare una vittoria che 
fino a quel momento era 


stata considerata come 
un miraggio e Jordi ci è 
riuscito vincendo il suo 
primo GP iridato e ini¬ 
ziando a fare due calcoli 
per un eventuale, inspe¬ 
rato quanto a questo 
punto probabile, recu¬ 
pero sul suo avversario 
costretto alla resa. 






















GP #14 Loket // Repubblica Ceca 

27 Luglio 

Garal: 1° 
Gara2: 4° 
GP: 1° 
Campionato: 1° 
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GP #15 Lommel // Belgio 
3 Agosto 


Garal: 3° 

Gara2: 1° 

GP: 2° 

Campionato: 2° 

on la matematica a dar¬ 
gli ragione su un pro¬ 
babile recupero verso il 
titolo iridato, Tixier ha con¬ 
quistato a Lommel il secondo 


posto assoluto dando vita ad 
una prova maiuscola nono¬ 
stante la profonda sabbia di 
Lommel non sia mai stato 
uno dei suoi terreni preferiti. 
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due prove dal ter¬ 
mine e con 57 punti 
da recuperare, la 
pressione di dover per 
forza arrivare davanti 
gli ha giocato un brut¬ 
to scherzo e Jordi, in 
Brasile, non è riuscito 
a rendere come voleva. 


Una serie interminabile 
di piccoli errori ha fatto 
“sprofondare” il francese 
in quarta posizione nel 
GP, che ha lasciato per 
strada troppi punti impor¬ 
tanti per l’attacco decisi¬ 
vo alla prima posizione in 
campionato. 











GP #16 Goiania // Brasile 

7 Settembre 


Garal: 5° 
Gara2: 4° 
GP: 4° 
Campionato: 1° 
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GP #17 Leon // Messico 
14 Settembre 


Garal: 1° 
Gara2: 3° 

GP: 1° 

Campionato: 1° 


rrivata come una 
saetta al cuore, la 
notizia dell’infortunio 
al fratello (rischia la para¬ 
lisi agli arti inferiori dopo 
una caduta in BMX) Jordi 
Tixier si è presentato in 
gara a Leon sapendo an¬ 


che del rientro di Herlings 
nel tentativo disperato di 
salvare il titolo iridato. Con 
una prima manche impec¬ 
cabile, ha conquistato il 
bottino pieno riuscendo a 
portarsi soltanto a cinque 
lunghezze dal leader della 


classifica. L’ultima manche 
della stagione avrebbe 
decretato il campione del 
mondo 2014. Una manche 
che è valsa un’intera sta¬ 
gione di emozioni quando, 
poco dopo il via, Tixier è 
rimasto coinvolto nella ca- 
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duta di Tonkov che si è let¬ 
teralmente agganciato alla 
sua moto. Jordi ha dovuto 
aspettare secondi intermi¬ 
nabili prima di riprendere 
la marcia e lo ha fatto 
soltanto dopo che il suo 
diretto rivale per il titolo era 
passato. Con lo scoccare 
dei minuti la rimonta di Jor¬ 
di si è fatta sempre più dif¬ 
ficile anche e soprattutto, 


per la posizione che occu¬ 
pava Herlings (ottavo) che 
imponeva al francese di 
arrivare almeno fino al ter¬ 
zo posto. Con un finale di 
gara da cardiopalma, Jordi 
è riuscito a recuperare tutti 
gli avversari fino alla terza 
piazza, a due passaggi dal 
termine, aggiudicandosi di 
fatto il titolo di campione 
del mondo 2014 della MX2 


con quattro punti di van¬ 
taggio sul rivale Herlings. 
Onore al merito del vinci¬ 
tore ma un grande applau¬ 
so va a Jeffrey Herlings 
che si è presentato in gara 
con un femore rotto e in 
piena fase di riabilitazione 
per cercare di conquistare 
la vittoria rischiando tutto 
quello che poteva rischia¬ 
re. 
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VOSTRE GINOCCHIA 
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SAREMO PRESENTI AD EICMA 2014 - PADIGLIONE 4 STAND 067 


Distribuiti da: Innteck S.r.l. - Tel. 0173 612070 - Fax. 0173 363491 - info@innteck.com - www.innteck.com 






REKI_USE 

clutch rEx/olution 


UN GRAZIE PER I RISULTATI STREPITOSI A TUTTI I TEAM 
SUPPORTATI DA INNTECK CHE HANNO CORSO CON LE 
INNOVATIVE E RIVOLUZIONARIE 

FRIZIONI RECLUSE! 

TEAM HONDA HRC 

TEAM GARIBOLDI RACING 

DPI9 RACING 

TEAM DIXON 

ARRIVEDERCI ALL'ANNO PROSSIMO! 


Distribuiti da: Innteck S.r.l. - Tel. 0173 612070 - Fax. 0173 363491 - info@innteck.com - www.innteck.com 
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Vi consiglia lubrificanti N/IS 


PRENOTALA SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO. 

MOTO DOTATE DI KIT AGGIUNTIVO SUZUKI-VALENTI: SERIE GUARNIZIONI, PISTON KIT, PASTIGLIE FRENO POSTERIORI, FILTRO ARIA, 
CONTAORE, CAVI DIAGNOSI (SOLO PER RMZe 450 ). 













TROFEO ITALIA - FRANCIA // OTTOBIANO 


Oh parbleu, 

les italiens! 





>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 


Nella terza edizione del trofeo Italia-Francia la 
musica non cambia, è sempre l’Inno di Mameli a 
risuonare per i vincitori. 


Testo e Foto: Paola Calonghi 
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I ragazzi della 
squadra francese, 
un po’ emozionati, 
sfilano sulla pista di 
Ottobiano. 


M attina presto 

dell’ennesima do¬ 
menica della nostra 
vita consacrata al moto¬ 
cross. La direzione questa 
volta è Ottobiano, per il 
Trofeo Italia-Francia. 
Guidiamo fra paesi pigri 
di pianura e strade fami¬ 
liari, fra pioppeti ed aironi, 
intorno a noi la Lomellina, 
terra di mezzo, di acqua 
e di sabbia. Fra queste 
campagne un po’ antiche 


dove il caldo ti toglie il 
respiro hai solo due scelte, 
lasciarti vivere seguendo 
il ritmo lento sussurrato 
dal fiume oppure metterti 
a sognare forte e lavora¬ 
re duro. Quelli della pista 
“South Milano” sono così, 
quando sognano lo fanno 
in grande, volevano Lom- 
mel e l’hanno ricreata nel 
bel mezzo della Pianura 
Padana. Ad inaugurare 
questo magnifico inferno 




di buche e sabbione sono 
arrivati a darsi battaglia 
i migliori crossisti Junior 
d’Italia e di Francia. Sa¬ 
remo anche “cugini” ma è 
dai tempi della Disfida di 
Barletta che siamo in com¬ 
petizione su tutto, dalla 
cultura al cibo passando 
per il calcio e il motocross 
non può fare eccezione. E 
così questa sfida, che si 
ripete per il terzo anno, ha 
un sapore particolare per 


tutti, per i ragazzini che 
danno l’anima ma anche 
per i tecnici federali che 
nel confronto cercano se¬ 
gnali sullo stato di salute 
del nostro sport. L’atmosfe¬ 
ra pre gara è comunque 
rilassata e gioiosa, come 
sempre quando s’incontra¬ 
no giovani piloti. Ricorda 
una festa di paese, con 
la banda, i fuochi colorati 
e gli inni stonati cantati a 
squarciagola. Tutto cam- 


Lo schieramento un 
po’ disordinato dei 
nostri piloti ad Ita- 
lia-Francia. Saranno 
anche una genera¬ 
zione disincantata, 
cresciuta a pane e 
social network, ma 
quando si tratta di 
correre per la Na¬ 
zionale nessuno dà 
più cuore e anima di 
questi ragazzini. 
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bia quando il cancellerò 
scende. I primi a schie¬ 
rarsi sono i piccolissimi 
con il 65, caschi enormi 
su colli minuscoli, sguardi 
concentrati da professio¬ 
nisti. La pista è davvero 


impegnativa e sono quasi 
proibitivi i canali in cui le 
motine sembrano scom¬ 
parire. Ogni partenza è un 
mucchio alla prima curva, 
ma nessun bambino si tira 
indietro, tutti danno il mas¬ 


simo, non tutti riescono a 
vedere la bandiera a scac¬ 
chi. In gara uno, il france¬ 
sine Baptiste Bordes parte 
davanti e non si ferma più, 
ad inseguirlo a testa bassa 
e gas spalancato Alber- 






to Brida e Andrea Viano 
che, nelle qualifiche del 
giorno prima aveva fatto 
registrare il miglior tempo. 
Andrea Roncoli, bravo ma 
sfortunato, non riesce a 
terminare la manche. Il 



tracciato è massacrante, 
il caldo toglie le forze ma i 
tempi fra una gara e l’altra 
sono serratissimi, nemme¬ 
no il tempo di riposare e i 
piccoli sono già pronti per 
gara 2. Questa volta nelle 


prime cinque posizioni si 
vedono solo italiani. Alber¬ 
to Brida sembra quasi non 
accorgersi delle voragini 
che ormai segnano la pi¬ 
sta e guida sicuro verso la 
vittoria. Dietro di lui Andrea 


La prima heat dei 65 
termina sotto il segno 
di Babtiste Bordes, 
il francesino è stato 
l’unico dei suoi a 
vincere una manche 
in questa edizione 
del trofeo. 


Un momento del 
duello emozionante 
fra Alberto Ladini e 
Gaetano Cassiba. Il 
friulano e il siciliano 
si sono dati battaglia 
a suon di sorpassi, 
divertendosi e diver¬ 
tendo il pubblico. 
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Roncoli e Matteo Vantag¬ 
giato battagliano per il se¬ 
condo posto. Andrea Viano 
è quarto e Matteo Russi 
quinto. Alla fine abbrac¬ 
ci, grandi sorrisi sdentati 


e occhi lucidi di genitori 
orgogliosi, il solito, tene¬ 
ro copione di quando a 
correre sono i bimbi. Molto 
meno rilassato il clima alla 
partenza degli 85, schiera¬ 


ti fianco a fianco i ragazzi 
italiani e quelli francesi si 
studiano, i gomiti larghi per 
guadagnare spazio, nervi 
tesi per scattare primi e 
non rimanere imprigiona- 



Valerio Lata, 

Alberto Brida, 
Andrea Viano e 
Matteo Vantaggia¬ 
to scattano come 
proiettili appena il 
cancelletto scende. 
Saranno piccoli, ma 
di grinta ne hanno 
da vendere! 


ti nella mischia. Già dai 
primi istanti si capisce che 
il duello fra Paolo Lugana 
e Alessandro Manucci 
sarà il tema conduttore 
della giornata. Alessandro 
parte bene e per quattro 
giri riesce a contenere 


l’impeto del vicecampione 
italiano. Poi Lugana passa, 
approfittando di un pic¬ 
colo errore del pilota TM, 
e vola verso la vittoria. Il 
ritmo della coppia di te¬ 
sta è infernale, solo Brian 
Stroubart Moreau riesce a 


non perdere troppo terre¬ 
no. Molto bravo anche il 
pugliese Matteo del Coco 
che ancora una volta di¬ 
mostra di trovarsi a proprio 
agio nella sabbia più estre¬ 
ma. Nella seconda man¬ 
che è sempre Alessandro 




Manucci a partire davanti, 
ma questa volta è lui il più 
veloce. La sua cavalcata 
cristallina, senza sbava¬ 
ture, lo porta per primo 
sulla fish line. A cercare di 



applauso per il coraggio 
dimostrato. L’applauso 
diventa standing ovation 
quando scendono in cam¬ 
po i 125, protagonisti di 
due manche tiratissime e 
senza esclusione di col¬ 
pi. Gara Uno e Gara Due 


contrastarlo sempre Paolo 
Lugana; alle sue spalle la 
lotta per la terza posizio¬ 
ne è fra Brian Moreau e 
Matteo Del Coco. A questo 
punto del giorno Ottobiano 


sembra Lierop, la fatica 
taglia le gambe, le cadute 
non si contano più e tutti i 
piloti in pista, indipenden¬ 
temente dalla classifica, 
si sarebbero meritati un 







Matteo vantaggiato 
si destreggia benis¬ 
simo nel “deserto” 
di Ottobiano. Il 
bimbo pugliese ha 
dimostrato grande 
dimestichezza con le 
insidie della sabbia 
ed ha conquista¬ 
to uno splendido 
secondo posto 
assoluto. 



Lo sguardo con¬ 
centrato di Andrea 
Viano. Il pilotino 
piemontese era 
stato il più veloce 
nelle qualifiche 
del sabato; in 
gara, dopo due 
buone manche, 
conquista un otti¬ 
mo terzo posto. 


sembrano ripetere una 
sceneggiatura già scrit¬ 
ta, con un Filippo Zonta 
rapidissimo in partenza 
ma incapace di contenere 
la strapotenza di Lorenzo 
Ravera. Il pilota del Team 
Italia è stato davvero 


protagonista di una pre¬ 
stazione strepitosa, che 
ha in parte riscattato una 
stagione per lui deludente. 
Impressionante, per velo¬ 
cità e grinta, anche Ma¬ 
xime Renaux, che salirà 
sul secondo gradino del 
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podio, uno scorcio di blu fra l’azzurro 
di Ravera e Zonta. La premiazione dei 
125 e poi può finalmente scatenarsi 
la festa, quella vera, perché dopo tre 
anni è ancora l’Italia a dettare legge 
nel motocross giovanile. E allora tutti 


i rider sul podio, disordinati, chiassosi 
e felici. Tutti a toccare la grande cop¬ 
pa d’argento, che non prenderà la via 
d’oltralpe neppure questa volta, tutti a 
cantare “Fratelli d’Italia” con la solenni¬ 
tà divertita che solo i ragazzini possono 


Pietro “Razzo” 
Razzini sembra il 
bonsai di un Pro 
mentre sfreccia 
su uno dei curvoni 
dorati di Ottobiano. 



Riccardo Bon- 
garzone affronta 
una curva con 
uno stile “molto 
particolare”. 










avere. E noi sotto il podio ad applau¬ 
dire e a dimenticare, per un istante, 
che al Nazioni, per mancanza di piloti, 
saremo costretti a far correre Cairoli in 
MX2. Tornando a casa abbiamo una 
musica che ci risuona in testa, non è 


l’Inno di Mameli ma Bartali di Paolo 
Conte, e canticchiandola, sorridiamo, 
soddisfatti, perché potrebbe essere an¬ 
che un torneo di freccette, ma battere 
la Francia è sempre una soddisfazione 
particolare. 







Il visino provato di 
Maud Appenzel- 
ler dopo gara 2. 
Anche in una pista 
impegnativa come 
questa la piccolina 
non ha mai mollato, 
una Livia Lancelot 
in miniatura. 



Manuel Dolce 
corre con una 
frattura scomposta 
aN’omero rimediata 
neirultima gara 
di campionato 
italiano. “Polpetta” 
nonostante il so¬ 
prannome è un vero 
- duro e per nulla 
afonondo avrebbe 
rinunciato a difen- 
I dere i colori della 
nostra nazionale. 



Alberto Brida e 
Andrea Ron¬ 
coli sorridono, 
giustamente 
soddisfatti della 
loro splendida 
seconda man¬ 
che. 
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Alessandro Facca sorride divertito, il carattere solare e sempre 
positivo del piccolo rider di Marchetti è davvero un suo grande 
punto di forza e, visto che il talento non manca di certo, il futuro 
non potrà che essere roseo per lui. 


Matteo Del Coco, dalla puglia con furore. Il ragazzino di Lecce, 
sempre protagonista nelle varie edizioni del Supermarecross, ha 
trovato a Ottobiano il terreno ideale per scatenarsi e ha conquistato 
uno splendido quarto posto assoluto. 




















Alessandro 
Manucci, in una 
forma strepitosa, 
tallonato da vicino 
da un Paolo Lugana, 
grintoso e coriaceo 
come sempre. Il 
riassunto delle 
due manche degli 
ottantacinque in una 
sola immagine. 




Una curva “da 
copertina” di Mattia 
Guadagnini. Il pilota 
veneto è incappato 
in una seconda 
manche sfortunata, 
non ha comunque 
deluso terminando 
nella top ten. 


Mattia Capuzzo sfreccia su un rettilineo insidioso. 
Piccolo, ma con la determinazione di un gigante, il 
giovane emiliano ha chiuso la giornata in diciottesi¬ 
ma posizione, davanti a rider più grandi ed esperti. 














TROFEO ITALIA - FRANCIA // OTTOBlANO 


In piedi sulle 
pedane,sguardo 
puntato sul prossi¬ 
mo ostacolo. Anche 
oggi Paolo Lugana è 
stato il guerriero di 
sempre. 



Un’uscita di curva 
di Brian Strubart 
Moreu, stilosissimo 
come d’abitudine. 

Dopo una buona 
gara, il Francesino 
sale sul podio alle 
spalle dei nostri 
Manucci e Lugana. 
















Gabriele Oteri davanti a tutti nella 
partenza di Gara 1, purtroppo qualche 
caduta e troppe imprecisioni hanno 
reso la classifica finale non memora¬ 
bile per il giovane siciliano, alla sua 
prima stagione in 125. 
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Lorenzo Ravera impeccabile sulle 
waves della pista South Milano. Una 
gara da incorniciare quella del pilota 
piemontese che finalmente può torna¬ 
re a sorridere dopo un’annata difficile. 


















Anthony Bourdon 
riesce a mantenere il 
controllo della moto 
anche sulle buche 
più insidiose. Dav¬ 
vero una prestazione 
maiuscola quella 
del diciassettenne 
transalpino. 


SI 




Ludovic Bomparsul 
salto dell’arrivo. 
Ludovic quest’anno 
ha decisamente 
sofferto il passaggio 
alla cilindrata supe¬ 
riore. Ma il talento 
c’è, non abbiamo 
dubbi che il ragazzo 
d’oltralpe sarà fra 
i protagonisti già 
dalla prossima 
stagione. 
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Alessandro Lentini in primo piano e sullo sfondo la sago¬ 
ma di Alberto Forato. Il duello fra i due è stato serrato ed 
entusiasmante. 






Simone Ossola avvolto da una tempesta di sabbia. Il ragazzino del 
Team MR ha dimostrato di essere finalmente cresciuto e di saperci 
fare anche in un tracciato “infernale”. 


Il logo Ottobiano Offroad Tracks fa da sfondo ad un’avvincente par¬ 
tenza dei 125. Non ci poteva essere modo migliore per inaugurare 
una pista da sogno. 
















Una spettacola¬ 
re impennata di 
Morgan Lesiardo. Il 
pilota del Team Ita¬ 
lia, dopo un’ottima 
manche chiusa al 
quinto posto, non è 
riuscito a schierarsi 
in gara due per un 
malessere improv¬ 
viso. 




Cesare Cantele si 
disseta per ripren¬ 
dere le forze al ter¬ 
mine della seconda 
manche. Correre 
nel sabbione è 
stata un’esperienza 
massacrante per 
tutti i partecipanti di 
Italia-Francia. 


Maxime Renaux in azione. Il rider dei “Bleu” è 
stato l’unico a girare con i tempi impressionanti 
del nostro Lorenzo Ravera e ci ha davvero colpito 
per velocità, grinta e stile. 








Ogni occasione è giusta per ricordare l’appuntamento 
dell’anno. Vi aspettiamo tutti ad Ottobiano il 15/16 novembre 
per Ride For lite, perché la gara più importante è quella della 
solidarietà. 








Fantasiosi, colorati, allegri, rumorosi e 
patriottici, in una sola parola Italiani! 



La squadra italiana alza la coppa al cielo di 
Ottobiano ed esplode la festa. 
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PUMP 

Parte 1 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 
di Roberto Manzaroli 


no dei problemi più comuni con 
il quale molti piloti hanno avuto a 
che fare su qualsiasi mezzo a due 
ruote è senza dubbio l’Arm Pump. 

Il termine vuole sintetizzare quella 
particolare condizione di indurimento 
degli avambracci che causa l’impossi¬ 
bilità parziale e, a volte, completa delle 
capacità motorie e funzionali del pilota 
di poter agire con la necessaria forza 
sul manubrio per la direzionalità e con 
la dovuta precisione sui relativi coman¬ 
di, quello del gas, della frizione e del 
freno anteriore negandogli la possibilità 
di sfruttare al meglio le potenzialità del 
mezzo meccanico e mettere in risalto le 
sue doti tecniche e velocistiche. In tanti 
anni di lavoro posso tranquillamente 
affermare che questa particolare condi¬ 
zione debilitante limita notevolmente le 
prestazioni specie in condizione gara e 


ad all’inizio di una nuova stagione con le 
prime uscite in moto, colpendo indistin¬ 
tamente tutti i piloti, dal semplice princi¬ 
piante all’atleta di alto livello, dal bam¬ 
bino all’adulto. Molte sono le domande 
che mi rivolgono i piloti in merito a tale 
problematica, a quale spiegazione darsi, 
sul come si presenta, a come preve¬ 
nirla e come combatterla. In letteratura 
medico-scientifica non si riscontrano 
particolari ricerche o studi approfonditi 
condotti in materia, ma da quanto emer¬ 
ge e dalle esperienze maturate cercherò 
di dare delle delucidazioni per com¬ 
prendere al meglio il problema e come 
affrontarlo ricordando che l’Arm Pump, 
a seconda della sua entità, può variare 
da una condizione di fastidio a quella 
ben più grave conosciuta come “Sindro¬ 
me compartimentale cronica da sforzo 
deN’avambraccio”. 




epicondilo 

laterale 

ulna- 



quadrato 


lumbrlcall 


radio 


flessore 
lungo del 
pollice 


m. supinatore 

flessore 
profondo 
delle dita 



epicondilo 


anconeus 


estensore del 
mignolo 


estensore ulnare 
del carpo 


estensore breve 
radiale del carpo 


estensore lungo 
del pollice 


dell'indice 
t. estensori 
delle dita 


supinatore 


lungo 
radiale 
del carpo 


abduttore 
lungo 
del pollice 


estensore 
breve 
del pollice 


DESCRIZIONE 

FISIOLOGICA 

Il sistema muscolare, tendineo e lega- 
mentoso che gestisce la presa sul manu¬ 
brio ed aziona i comandi è molto delicato 
e complesso; sono oltre 15 i muscoli pre¬ 
senti nell’avambraccio e circa 40 quelli 
nella mano e nel polso ad essere i diretti 
responsabili del controllo e della guida 
del mezzo meccanico; ci sono muscoli 
addetti all’estensione ed alla flessione 
delle dita e del polso ed in simbiosi alla 
determinante mirata funzione di stabiliz¬ 
zazione del polso. 

I muscoli si trovano avvolti da uno strato 
di fascia a costituire il compartimento 
fasciale, tessuto molto forte ed anelasti¬ 
co che aiuta ad ancorarli, contenerli e 
dare loro forma; proprio per tale rigidità 


anche piccoli aumenti del volume musco¬ 
lare, derivante dall’attività fisica possono 
causare incrementi di pressione notevoli 
e sensibili all’interno del compartimento 
muscolare stesso in particolare quan¬ 
do lo sforzo richiesto è alto e l’intensità 
determinata dalle condizioni di guida è 
elevata. L’apparato muscolare richiede 
grandi quantità di sangue ricco di ossige¬ 
no per mantenersi efficace e funzionale, 
ma dal momento che i liquidi sono incom¬ 
primibili e il sangue è un fluido, il maggio¬ 
re accumulo di pressione all’interno della 
fascia rende il muscolo indurito, compres¬ 
so ed incapace di lavorare; i vasi sangui¬ 
gni di conseguenza limiteranno notevol¬ 
mente il flusso (le vene hanno pareti più 
sottili rispetto alle arterie e reagiscono 
diversamente alle varie pressioni). Que¬ 
sto fisiologico concatenarsi di fattori por¬ 
terà come diretta conseguenza ad una 
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riduzione del flusso venoso: il sangue 
arterioso continua a entrare nel compar¬ 
timento fasciale ma è limitato fisicamente 
nel defluire nel ritorno venoso, il vecchio 
sangue non viene rimosso e si accumula 
provocando un evidente aumento della 
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Sezione Avambraccio 

pressione all’Interno del vano fasciale ed 
è proprio questa particolare compres¬ 
sione di strutture importanti che provoca 
la graduale perdita di sensibilità e l’inca¬ 
pacità funzionale della mano e delle sue 


estremità distali (dita) nei movimenti di 
contrazione e decontrazione necessari 
ad agire sui comandi. Con la diminuzione 
dell’intensità dello sforzo i valori pressori 
interni rientreranno nella norma restituen¬ 
do la funzionalità necessaria a condurre 
il mezzo in pieno controllo. E’ importante 
ricordare che non tutti i sintomi dolorosi 
aN’avambraccio sono causati daN’Arm 
Pump; in realtà può accadere che la 
causa possa essere derivante da fattori 
completamente diversi come la sindrome 
del tunnel carpale, l’epicondilite (gomito 
del tennista), artrite, fratture e lesioni 
precedenti o da problemi alla spalla e 
al collo in quanto sia il nervo radiale 
(Parte posteriore avanbraccio - muscoli 
estensori) che il nervo mediano (Parte 
anteriore avanbraccio - muscoli flessori) 
provengono dalle radici nervose C5 C6 
C7 C8 e TI, quindi un infortunio al collo 
può anche ritenersi la possibile causa 
dei problemi di indurimento delle braccia; 
se solo si sospettasse di una qualsiasi di 
queste cause sarebbe molto importante 
una specifica valutazione medica. 




SINTOMATOLOGIA 

Un pilota può preparare meticolosamen¬ 
te la sua moto, sostenere innumerevoli 
ore di allenamento in pista durante la 
settimana senza avere problemi di alcun 
genere, ma ritrovarsi improvvisamente il 
giorno della gara e dopo solo pochi giri di 
pista con l’indurimento degli avambracci, 
condizione che lo costringerà inesora¬ 
bilmente a desistere dalla lotta fianco a 
fianco con il diretto avversario, quello che 
riesce a guidare rilassato, che ha svolto 
un efficace programma di preparazione 
fisica, che ha una dieta sana ed equili¬ 
brata e che forse non è geneticamente 
predisposto a soffrire di questa partico¬ 
lare condizione. La tensione tipica della 
gara, lo stato di ansia, l’aumento della 
frequenza cardiaca derivante dall’intensi¬ 


tà agonistica, la scarsa esperienza nella 
gestione della presa sul manubrio e la 
mancanza di un’adeguata procedura di 
riscaldamento contribuiscono al sorgere 
di questo inconveniente nella maggior 
parte dei piloti. 

Questa situazione di intorpidimento o 
formicolio nell’avambraccio e nella mano 
può verificarsi soprattutto su piste scon¬ 
nesse, giorni fangosi o su piste con duri 
tratti di frenata; spesso accade nei primi 
turni di prove e nella prima manche per 
poi scomparire quasi magicamente nella 
seconda, quando la tensione e l’ansia 
sono diminuite, il flusso sanguigno au¬ 
mentato e il feeling con la moto è note¬ 
volmente migliorato. 

Fortunatamente i sintomi di questo tipo 
sono temporanei e la funzionalità della 
mano viene restituita rapidamente dopo 
un breve riposo. 





SUGGERIMENTI UTILI 

Guidare - La prima e più importante cosa 
che si può fare per eliminare l’Arm Pump 
è guidare e stare sulla moto, esso è 
indubbiamente il miglior esercizio speci¬ 
fico. Quando ci si allena in pista provare 
a scegliere tracciati con sezioni dure, 
ricche di varianti tecniche, condizioni di 
terreno e aderenza mutevoli e concen¬ 
trarsi sulle difficoltà cercando di riflettere 
sul come affrontarle e gestirle nel modo 
migliore stando in sella il più a lungo pos¬ 
sibile per migliorare sia la resistenza che 
la velocità se l’allenamento è condotto ad 
un ritmo simile a quello di gara. 

Warm up - Dopo aver completato la fase 
di riscaldamento con esercitazioni a cor¬ 
po libero e stretching, entrati in pista per 
la vostra prima sessione di prove, avviar¬ 
si lentamente cercando di osservare le 
difficoltà del tracciato, le traiettorie, i punti 
chiave, per gestire al meglio le energie e 
gradualmente accelerare il passo cercan¬ 
do di prendere il proprio ritmo. 

Posizione del corpo - Guidare in piedi 
sulle pedane migliorerà l’equilibrio ed il 
controllo della moto; utilizzarle il più pos¬ 
sibile nella funzione di ammortizzatore 
supplementare sulle buche, all’atterrag¬ 
gio dei salti e su tutte le varie asperità; 
stringere la moto con le ginocchia. Se 
un pilota ha una posizione accovacciata, 
di conseguenza le braccia si troveranno 
nel difficile compito di essere aggrappa¬ 
te al manubrio a sostenere tutto il peso 
del corpo. In certi tratti del tracciato ove 
possibile (salti o curve lente) non tenere 
il manubrio troppo stretto, rilassate la 
presa, aprite e chiudete la mano dando 
ossigeno ai vostri muscoli; imparate ad 
assorbire gli urti con tutto il corpo e non 
solo con le braccia. Posizionare il corpo 
in maniera bilanciata ed equilibrata in 
modo che è la moto che lavora e non il 
pilota che la tira, abituarsi a spostare il 
peso in avanti in fase di accelerazione e 
indietro durante la frenata, si ridurrà note¬ 
volmente la richiesta di forza delle vostre 


braccia. 

Traiettorie - Imparate dai grandi campio¬ 
ni ad osservare con estrema attenzione 
il tracciato, cercate sempre traiettorie 
veloci ed alternative ma anche meno di¬ 
spendiose fisicamente, come per esem¬ 
pio accanto ai paletti di delimitazione del 
tracciato spesso ci sono meno buche 
o a traiettorie dalle linee più rotonde e 
percorribili con minore dispendio energe¬ 
tico, utilizzare gli spostamenti del corpo 
all’indietro giocando con il gas per supe¬ 
rare serie di profonde buche evitando di 
prenderle tutte con la ruota anteriore, ecc 
le sollecitazioni alle braccia sostenute 
nell’arco di tutta la gara saranno sicura¬ 
mente meno intense e allontaneranno il 
rischio di cuocerle....la gara è sufficiente- 
mente lunga, pertanto, imparare a gesti¬ 
re la tecnica di guida sulle asperità del 
tracciato, usare la necessaria intelligenza 
nel trovare linee redditizie in termini di 
velocità ed energie spese nella guida, 
darà ulteriori possibilità di crescere e 
migliorarsi. 

Respirare - Rilassarsi e divertirsi, questo 
è lo stato mentale fondamentale; stando 
rigidi non si respira in maniera completa, 
profonda ed efficace (sembra ma non si 
fa), l’ossigeno nei polmoni sarà scarso e 
di conseguenza insufficiente nel sangue. 
Trovare dei tratti dove rilassare la presa 
sul manubrio e respirare profondamente. 
Polsini-Guanti - Spesso è un dettaglio 
trascurato ma è importante non impedi¬ 
re la mobilità dei polsi o limitare il flusso 
sanguigno con polsini o chiusure di guan¬ 
ti eccessivamente stretti. Meno sangue 
che scorre attraverso il polso significa 
meno sangue che scorre attraverso gli 
avambracci. 
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Riders4Riders è una onlus fondata nel 2010 da piloti 
ed appassionati delle due ruote con le finalità di rac¬ 
cogliere fondi per assistere riders gravemente infortu¬ 
nati e di sostenere la ricerca per la cura delle mielole- 
sioni. 

Nata a seguito di gravi incidenti occorsi a giovani piloti 
di varie specialità motociclistiche, Riders4Riders ha 
saputo coordinare e rendere più efficaci gli sforzi di 
tanti generosi volontari, riuscendo a dare continuità 
ad iniziative solidali organizzate per aiutare in modo 
sistematico i piloti in grave difficoltà e per sostenere la 
ricerca che si occupa di curare le lesioni midollari. 

Campioni ed amatori, normodotati e disabili, team 
managers e tifosi, appassionati e curiosi, tutti uniti per 
sentirsi parte di una grande famiglia che non dimenti¬ 
ca gli amici più sfortunati ma, insieme a loro, alimenta 
con gesti concreti la speranza in un domani migliore. 

A questo scopo l'associazione promuove le eroga¬ 
zioni liberali e la donazione del 5x1000 dell'imposta 
sul reddito annuale (indicando il c.f.90029430395 di 
Riders4Riders onlus): un atto di grande responsabi¬ 
lità civile che non costa nulla al contribuente ma è di 
grande utilità sociale. 

Collabora stabilmente con FMI ed i maggiori enti di 
promozione sportiva e territoriale, promuovendo inizia¬ 
tive solidali e finalizzate alla sicurezza nella pratica 
sportiva. 

Inoltre organizza RIDE FOR LIFE, la manifestazione 
a scopo benefico che ogni anno a novembre chiude 
le stagioni agonistiche delle varie specialità a due 
ruote riunendo campioni ed amatori in una festosa 
due giorni di sfide in amicizia a contatto col pubblico, 
all'insegna del divertimento e della solidarietà, dove 
chi partecipa vince! 
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I CAMPIONI DELLE DUE RUOTE TUTTI UNITI PER SOSTENERE LA RICERCA DI UNA CURA DELLE LESIONI AL MIDOLLO SPINALE 
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SPONSOR UFFICIALE GP D’ITALIA MOTOCROSS 

- MAGGIORA 16/06/2013 - 

SPHERA È PRESENTE NEL CAMPIONATO 
DEL MONDO MOTOCROSS 
CON ALESSANDRO LUPINO 
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CAMPIONATO ITALIANO EPOCA// LOVOLO (VI) 


Paquale Zuccaro (D2 Yamaha 490) 
quarto a Lovolo con un quarto e un 
quinto nelle due manche. Quarto anche 
in campionato. 







Chiusura coi 

fiocchi per il 

VMX 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Testo: Federico Neri Foto: Claudio Capiani 





CAMPIONATO ITALIANO EPOCA // LOVOLO (VI) 



Giuseppe Bazzo (DI Maico 250) unico pilota a garegi, 
categorie, a Lovolo: quinto nella DI, primo nella Al e quinto 
Gr.4. In campionato: ottavo nella DI, sesto nella Al e settimo 
nella amatoriale.^ 


T ermina il campionato 
tanto amato dai piloti 
appassionati di moto 
d’epoca 

A malincuore dobbiamo 
annunciare la chiusura 
della giostra dedicata al 
mondo vintage, infatti, 
domenica 28 settembre 
2014, si è concluso il 
campionato italiano d’e¬ 
poca in una delle piste più 


impegnative di questa sta¬ 
gione. Il circuito di Lovolo 
(Albettone, VI) ha ospitato 
l’evento più atteso ma 
anche più triste per il mon¬ 
do delle moto che hanno 
scritto la storia del moto¬ 
cross nel mondo, al quale 
hanno preso parte 130 
piloti in sella alle loro moto 
retro. Questa pista era sta¬ 
ta proprio rivisitata negli 








Stefano Pecora (DI 
Maico 250) decimo di 
giornata in un’ag¬ 
guerrita DI. Sesto di 
classe nel 2014. 



Cristofani Cristian 
(G Honda 250) se¬ 
condo e terzo nelle 
due gare venete e 
terzo in campionato 



Claudio Moser (C 
Bultaco 250) sesto 
di giornata e ottavo 
in campionato. 


ultimi anni per tentare di 
rinnovare un tracciato già 
molto famoso, sul quale 
negli anni ’80 prese parte 
anche una prova di mon¬ 
diale MX. Pista piuttosto 
impegnativa per le vecchie 
signore date le ostili con¬ 
dizioni del terreno, i nume¬ 
rosi sali e scendi e i lunghi 
salti; il tutto accompagnato 
da un terreno non del tutto 


clemente, ricco di pietre 
e ciottoli. Ma se pensate 
che sia bastato così poco 
per fermare i nostri rider vi 
sbagliate di grosso, infatti, 
più agguerriti che mai, si 
sono scontrati i vari leader 
di campionato per strin¬ 
gere fino all’ultimo le loro 
tabelle rosse e trasformar¬ 
le così in tabelle oro, ossia 
in titoli italiani. Numero¬ 


sissime le battaglie, fino 
all’ultima curva, che hanno 
appagato i tanti spettatori 
accorsi a questo evento 
finale, forse presenti non 
solo per l’ultima gara di 
campionato nazionale, 
ma anche per il trofeo 
racchiuso dentro questa. 
Una gara dentro un’altra: 
il trofeo delle regioni VMX. 
Una competizione alla 
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Fiorello Sberzè (B KTM250) due 1 volte 
quarto ad Alettone? 1 , VL ; 



Alessandro Orbati (C Villa 410) domina 
a Lovolo e domina il campionato a 
punteggio pieno vincendo 14 gare su 
14 















Franco Malanchini (A3 Maico 360) 

74 anni “portati” benissimo, vince la 
sua classe anche a Lovolo e si laurea 
Campione Italiano. 


Mirco Borsato (A2 BSA 500) due 
terzi posti di giornata, secondo nella 
generale 2014. 


quale hanno partecipato 
le diverse squadre di ogni 
regione per contendersi il 
titolo di “regione campione 
d’Italia”. Ogni regione ha 
avuto la possibilità di pre¬ 
sentare 5 squadre formate 
da 3 o 4 piloti, le quali, 
raccogliendo e sommando 
tutti i punti di ognuno dei 
piloti di esse nelle rispet¬ 
tive manche di categoria, 
si sono contese l’ambito 
titolo. Quest’anno è tocca¬ 
to alla Toscana salire sul 
gradino più alto del podio 
e portare a casa la coppa, 
affermandosi così regina 
dell’epoca MX 2014 in 
Italia. Ma la squadra che 
ha sbalordito e catturato 
l’attenzione di tutti i pre¬ 
senti è stata quella dell’E¬ 
milia Romagna, seconda 
dopo la Toscana e quindi 
vice campionessa vintage 
d’Italia, che ha azzardato 
la scelta dei propri rider 
schierando 4 piloti parteci¬ 
panti alla categoria giova¬ 
ni. Quattro ragazzini di età 
inferiore ai 23 anni in sella 
alle rispettive moto: Luca 
Icomini (TM 125; 1985), 
Cristian Cristofani (Honda 
250; 1984), Andrea Bisi 
(Honda 250; 1985), infine 
il capitano della squadra: 
Federico Neri (Honda 500; 
1985); hanno lottato per 
la conquista di più punti 
possibili, nonostante ci 
potesse essere un solo 
punteggio pieno (proprio 
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perché corrono nella 
stessa categoria) e che, al 
contrario di quello che tutti 
pensavano, sono riusciti 
a raccogliere abbastanza 
punti da fronteggiare la 
squadra vincitrice, che 
però ha avuto la meglio 
grazie alle pluri vittorie di 
manche dei piloti toscani. 

Il tutto si è concluso con 
una premiazione dalle mil¬ 
le e una notte, contornata 
da infinite coppe, illimitate 
medaglie (oro, argento e 
bronzo) e dalle immanca¬ 
bili tabelle oro per i cam¬ 
pioni assoluti d’Italia. Ov¬ 
viamente non è mancata 
la classica festa di termine 
campionato, accompagna¬ 
ta da un ricchissimo buffet 
di specialità locali e spu¬ 
mante. 


Mauro Tapinassi (F2 Ancillotti 50) 
solamente un settimo posto di gior¬ 
nata, chiude il campionato in settima 
posizione. 



Roberto Ziglio- 
li (E1 Fantic 
125) quarto sul 
tracciato del MC 
Albettone, quinto 
in campionato. 






{ 


1 ? 




Stefano Morini (FI 
Gori 50) giornata 
“no”: colleziona 
due ritiri; conclu¬ 
de comunque la 
stagione al quinto 
posto. Secondo in 
campionato nella 
Al in sella ad una 
CZ 360. 

















Andrea Tedesco (F2 
TGM 50) chiude la 
giornata veneta con due 
secondi posti. * 




Franco Ulivi (D2 
Yamaha 490) in 
gara si arrende 
solamente ai 
migliori della D3, 
vince entrambe le 
manche della D2 e 
riconquista il titolo 
nazionale. 











Gianluca Zanzani 
(D3 Yamaha 250) 
altra prestazione 
regolare per il pilota 
ravennate, sesto di 
giornata e terzo in 
campionato. 
















quarto. 


Frank Philippaerts 
(D3 Honda 250) 


prima esperienza 
del papà di David 
nell’italiano vintage, 
chiude la giornata 
quinto di classe 
con un sesto ed un 
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Gragorio Mugliami (A2 Morini 
200) secondo nella tappa vene¬ 
ta e quinto In campionato. 





Mattia Iseppi (E4 Kawasaki 125) 
altra doppietta per il modenese 
chi si laurea campione italiano. 


Tiziano Magnini (E2 Villa 125) terzo posto 
sul podio e quarto in campionato. 


























Franco Cristofani (E3 Suzuki 
125) quinto a Lovolo e secon¬ 
do nell’italiano. 




Mattia Masi (E5 Bombaci 
80) due secondi posti nel¬ 
le due gare venete che gli 
bastano per conquistare il 
titolo 2014. 




Loris Favalli (E2 TGM 
125)secondo a Lovolo 
e quinto nella assoluta 
del 2014. 



Massimo Debbi (E3 Kawasaki 125) secondo gradino del podio e titolo nella E3. 
Nonostante la giornata no nella classe DI (752 Kawasaki 250) chiude comun¬ 
que in terza posizione la sua stagione 2014. 
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Albero Salvatici (E2 Aprilia 125) 
sesto di giornata, sesto in Cam¬ 
pionato. 


Franco Ulivi (E2 Villa 125) seconda 
doppietta di giornata e secondo 
titolo italiano per il forte pilota 
toscano. 






Ruben Zappoli (E5 Bombaci 80) dominare la 
giornata non gli basta per il titolo: conclude se¬ 
condo in questa categoria la sua stagione 2014. 



Andrea Zanotti passa a tutta velocità 
davanti alla pit lane in un’ottima gara 
uno che lo ha visto ottavo assoluto. 


Franco Menotti (E2 Suzuki 125) quinto 
di categoria a Lovolo, terzo nel cam¬ 
pionato italiano. 
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Panti Paolo (FI 
Aspes 50) vince 
la sua categoria 
con un primo 
e un secondo; 
quarto nella 
assoluta. 
















Bassi Andrea (D2 
Honda 500) la settima 
posizione di giornata 
gli basta per conquista 
re il podio nel campio¬ 
nato italiano. 
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Federico Neri (G Hon¬ 
da 500) ottima stagio¬ 
ne per il porta colori 
del motoclub Monteco- 
ralli di Faenza, quarto 
in campionato e quarto 
a Lovolo. 




Paolo Baroni (D2 
Yamaha 490) setto 
di giornata e settimo 
'nell’italiano. 






Andrea Bisi (G 
Honda 250) sempre 
velocissimo, vince 
entrambe le gare e 
conquista il titolo 
Italiano. 
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Giuliano Giovan- 
nelli (C Husqvar- 
na 390) quarto 
esecondo nelle 
due gare, secon¬ 
do gradino deh 
podio e secondo 
nell’italiano. 



























Gaetano Mannelli 
(B Husqvarna 360) 
secondo e terzo 
nella classe B e 
secondo nelTita- 
liano. 














CAMPIONATO ITALIANO EPOCA // LOVOLO (VI) 



I Lorenzo Bozzi (E1 Fabrizio 
125) altro punteggio-pieno, 
è meritatamente il campione 
italiano 2014 derf^elìtoven- 
ticinque più “vecchie”. 




Partenza di gara 2 delle Classi 
E2, E3, E4 e E5. 












Alessandro Zavo- 
rani (E4 Kawasaki 
125) sfortunatis¬ 
sima gara per il 
pilota modenese: 
due ritiri che lo fan¬ 
no scalare fino alla 
quinta posizione 
neiritaliano. 
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Classifiche 

finali 




Classe Al : 

1 Trollo 237, 2 Morini 213, 3 Fiumi 207, 

4 Gatti Fabio. 207, 5 Morvidoni 178, 6 
Bazzo 177, 7 Bernardi 153, 8 Magni 62, 

9 Sberze 50, 10 Kekkin 44, 11 Regazzo 

31, 12 Nardi 28. 

Classe A2: 

1 De Santis 297, 2 Borsato 258, 3 Gat¬ 
ti R. 146, 4 Pozzi 91, 5 Mugnaini 88, 6 
Funes 34. 

Classe A3: 1 Malanchini 272, 2 Quarin 

259, 3 Colombari 196, 4 Viganò 80, 5 
Balzarotti 18. 

Classe B: 

1 Gallingani 272, 2 Mannello 269, 3 Or¬ 
bati G. 234, 4 Torta 180, 5 Casalini 168, 

6 Roberti 164, 7 Ripi 133, 8 Bertelli 79, 

9 Guerra 78, 10 Nora 63, 11 Kekkin 45, 
12 Ferrarini 42, 13 Zani 37, 14 Sberze 
36, 15Tomaselli 30, 16 Rivadossi 25, 17 
Benassi 16, 18 Vaccari 0.13. 

Classe C: 

1 Orbati A. 300, 2 Giovannelli 254, 3 
Mezzedimi 248, 4 Graziani Marco 210, 

5 Coelli 157, 6 Marovelli 67, 7 Vaccari 
O. 57, 9 Moser 57, 10 Bucci 56, 11 Gatti 
Fabrizio 40, 12 Ercuriali 34, 13 Trombetta 

32, 14 Liciarelli 31, 15 Modenesi 30, 16 
Santin 27, 17 Gismondi 22, 18 Lion 15, 


19 Massari 11. 

Classe DI : 

1 Graziani Marco 297, 2 Marescalchi 
260, 3 Debbi M. 241,4 Cangi 209, 5 
Ghelfi 156, 6 Pecora 148, 7 Vignati 135, 

8 Bazzo 109, 9 Guerra 105, 10 Ercuriali 
94, 11 Lion 75, 12 Gismondi 74, 13 Cata¬ 
lani 63, 14 Francucci 37, 15 Ramirez 36, 
16 Bassi M. 32, 17 Massarotti 28, 18 Zani 
25, 19 Pierantoni 24, 20 Diotallevi 22, 21 
Petricci 11,22 Mugnaini 10. 

Classe D2: 

1 Ulivi 295, 2 Franchini 270, 3 Bassi 
195, 4 Zuccaro 191,5 Cristofani F. 189, 

6 Siddi 156, 7 Baroni 112, 8 Bastianoni 
80, 9 Miglionico 76, 10 Ravaglia 45, 11 
Fasana 42, 12 Amerio 40, 13 Palladino 
M. 40, 14 Boccia 40, 15 Sabatini 40, 16 
Pancrazio 36, 17 Pailadino R. 35, 18 De 
Paoli 33, 19 Cavallaro 22, 20 Ballarini 19, 
21 Michelini 14, 22 Latini 13, 23 Simeoni 
12, 24 Cantone 12. 

Classe D3: 

1 Ferrari M. 247, 2 Ferrari 1.242, 3 Zan- 
zani 202, 4 Rossi G. 177, 5 Rummolo 
120, 6 Bonacina 96, 7 Scolaro 91, 8 
Longhitano 71,9 Pettini 63, 10 Camusi 
57, 11 Bruno 57, 12 Salati 50, 13 Cesta- 
ro 46, 14 Pelosi 42, 15 Vaccari A. 40, 16 



Ravaglia 36, 17 Philippaerts 33, 18 De 
Lorenzo 30, 19 Benuzzi 28, 20 Simeoni 
25, 21 Mugnaini 24, 22 Saibene 22. 23 
Catalani 20. 

Classe E1: 

1 Bozzi 300, 2 Filippini 108, 3 Cerri 94, 4 
Panti 91,5 Ziglioli 78, 6 Corti 62, 7 Giber- 
toni 44, 8 Gommino 40, 9 Rocchi 18. 

Classe E2: 

1 Ulivi 300, 2 Pierucci 266, 3 Menotti 
207, 4 Magnani 153, 5 Favalli 146, 6 
Salvatici 123, 7 Bucci 114, 8 Melzani 70, 
9 Rinaldi 28. 

Classe E3: 

1 Debbi 291,2 Cristofani F. 246, 3 Gi- 
bertoni 216, 4 Lardelli 85, 5 Mazzi 70, 6 
Signorini 50, 7 Baldacchi 40. 

Classe E4: 

I Iseppi 291,2 Colombini 242, 3 Righi 
185, 4 Giannecchini 169, 5 Zavaroni 145, 
6 Miglionico S. 132, 7 Biagini 65, 8 Beda¬ 
ni 63, 9 Miglionico D. 46, 10 Codullo 43, 

II Gonnelli 40, 12 Panzera 37, 13 Ferrari 
A. 36, 14 Bonacina 34, 15 Baraccani 30, 
16 Perosino 28, 17 Gallo 26, 18 Ferrerò 
25, 19 Valorzi 25, 20 Simeoni 22. 


Classe E5: 

1 Masi 288, 2 Zappoli 280, 3 Orbati A. 
250, 4 Tonielli 108, 5 Orbati G. 84, 6 Pe¬ 
sce 60. 

Classe FI: 

1 Pettinari 276, 2 Marchesini 231,3 Rabi- 
to 230, 4 Panti 197, 5 Morini 190, 6 Bet- 
tanin 126, 7 D’ambrosi 124, 8 Lion 113, 9 
Rizzieri 59, lOTalin 56, 11 Gommino 32. 

Classe F2: 

1 Zappoli 300, 2 Pesce 237, 3 Masi 176, 

4 Targhetta 165, 5 Tonielli 107, 6 Grot¬ 
to 101, 7 Tapinassi 95, 8 Tedesco 44, 9 
Panti 38, 10 Martini 29, 11 Zuin 20. 

Classe G: 

1 Bisi 300, 2 lacomini 270, 3 Cristofani C. 
244, 4 Neri F. 200, 5 D’Altoe 195, 6 Gatti 
179, 7 Zerbibi 74, 8 Diotallevi L. 32, 9 
Latini 30, 10 Cavallaro 28. 

Gruppo 4: 

1 Gallingani 262, 2 Graziani Marco 222, 

3 Torta 219, 4 Quarin 218,5 Siddi 216,6 
Gatti 207, 7 Bazzo 105, 8 Marovelli 80, 9 
Masoreo 73, 10 Corti 73, 11 Cerri 63, 12 
Magni 56, 13 Neri S. 48, 14 Lazzari 31, 

15 Musazzi 29, 16 Borghin 28, 17 Cristo¬ 
fani C. 25, 18 Morganti 15. 
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ALPINESTARS 


TECHSTAR JERSEY 

Realizzata per resistere alle più impegnative condizioni fuoristrada, la 
maglia Techstar conta su una struttura principale ventilata ed estrema- 
mente leggera, ed integra pannelli in mesh su braccia e torace. Con una 
completa libertà di movimento garantita da maniche precurvate, inserti 
elasticizzati e gomiti imbottiti, la Techstar è completa ed efficace, testata in 
gara da piloti come Justin Barcia, Eli Tomac e Jeffrey Herlings per garan¬ 
tirne la capacità di stare con i migliori. 

- Struttura principale politessuto leggera e ventilata per un’efficace di¬ 
spersione di umidità e sudore. 

- Inserti in mesh traforato in zona colletto per un’eccellente traspirabilità 
soprattutto con il collare Alpinestars BNS. 

- Maniche precurvate con gomiti imbottiti per il massimo del comfort. 

- Avambracci ed interno in Airmesh per una maggior ventilazione mentre 
si guida. 

- Taglio schiena allungato per compatibilità con pantaloni cross Alpine¬ 
stars; grip siliconico posteriore per tenere la maglia nei pantaloni. 

- Colletto a taglio comfort per facilitare la vestizione. 

- Polsini con inserti elasticizzati per una vestibilità eccellente. 

- Grafiche riportate per sublimazione resistenti allo scolorimento. 



TECHSTAR PANTS 


Con tanto carattere e prestazioni da grande campionato, i pantaloni 
Techstar continuano ad evolvere restando riferimento della categoria 
grazie ad un mix di prestazioni, durevolezza e comfort di livello superiore. 
Innovativi elementi tecnici, come il ginocchio Babel e il pannello posteriore 
Vector, offrono livelli insuperabili di comfort e mobilità per poter affrontare 
canali e appoggi con il massimo della confidenza vestiti dal Pantalone più 
leggero che esista. 

- Struttura multipannello in nylon ed Airmesh ricoperta in PU per miglio¬ 
rare robustezza e durevolezza. 

- Pannelli perforati con taglio a stampo ed inserti mesh in posizione stra¬ 
tegica per migliorare l’efficienza della ventilazione. 

- Esclusivo pannello posteriore ‘Vector’, brevettato, per il massimo del 
comfort e della flessibilità alla guida. 

- Struttura ginocchio brevettata ‘Babel’ pre-curvata, rinforzata ed imbottita 
3D con raccordi nascosti in spandex elasticizzato per una vestibilità 
eccellente in posizione di guida. 

- Rinforzi antistrappo in nylon pesante nella zona sella offrono resistenza 
all’abrasione. 

- Mesh leggero e ventilato con inserti elasticizzati per una miglior aderen¬ 
za in posizione di guida. 

- Pannelli interno gamba rinforzati in pelle, stampati ad impressione per 
migliorare resistenza al calore, grip e comfort. 

- Logo e dettagli in gomma iniettata 3D. 

- Intreccio siliconico nell’interno vita per tenere in sede il Pantalone. 

- Robusta cerniera frontale con chiusura ad automatico e doppia linguet¬ 
ta di regolazione. 

- Tasca interna portachiavi in vita. 

Per maggiori informazioni visitare il sito: www.alpinestars.com/mx 







MARKET PLACE 





TECHSTAR GLOVE 

I guanti top di gamma cross Alpinestars Techstar Giove si sono evoluti, con un palmo a spessore ridotto per 
un’eccellente sensibilità sui comandi e un’estensione sul pollice per una miglior flessibilità. Il nuovo dorso in 
spandex monopezzo offre elevati livelli di comfort mentre gli inserti in Airmesh migliorano la ventilazione. Un 
guanto robusto, pronto alla lotta. 

- Struttura evoluta con palmo in scamosciato sintetico per ottenere un guanto estremamente durevole e 
leggero. 

- Inserti in TPR sulle dita per incrementare la resistenza all’abrasione. 

- Dorso ventilato con inserti in Airmesh e prese d’aria in TPR 3D per migliorare la circolazione deH’aria. 

- Guanto realizzato in foggia pre-curvata con articolazioni nocche in Airprene per ridurre l’affaticamento. 

- Dorso in Spandex monopezzo per migliorare comfort ed integrità strutturale. 

- Forchette dita ricoperte in Lycra® monopezzo senza cuciture per evitare irritazioni, inserti in Lycra® sul 
pollice per migliorare flessibilità e durata della zona dita. 

- Zone atterraggio con sottile schiuma antivibrazioni per assorbire gli urti senza compromettere il grip. 

- Stampe grip siliconiche su indice e medio per migliorare la presa e il controllo sulle leve. 

- Chiusura polsino in TPR, Velcro® e Neoprene per una calzata sicura, comoda e personalizzabile. 

- Zona pollice in scamosciato sintetico rinforzato per una maggior durevolezza. 


ATOM SHORTS DA UFO PLAST 

Leggeri, traspiranti, ergonomici: sono gli shorts protettivi Atom che Ufo 
Plast ha studiato e interamente prodotto in Italia per tutti gli sportivi che 
praticano il fuoristrada a due ruote come motocross, enduro e MTB. 
Studiati per essere indossati sotto i pantaloni da gara consentendo la 
massima libertà di movimenti e la migliore protezione dagli urti, gli Atom 
sono realizzati in tessuto tecnico Airnet e dotati di protezioni in materia¬ 
le morbido oltre ad avere uno speciale supporto laterale all’altezza del 
femore ed una protezione posteriore removibile. 

Gli shorts protettivi Atom sono disponibili presso i rivenditori Ufo Plast, in 
versione con o senza fondello interno, nelle taglie dalla XS alla XXL con 
prezzo da 73,13 Euro Iva esclusa 

Ulteriori informazioni possono essere richieste a Ufo Plast, Via Marco 
Polo 155, 56031 Bientina (PI), tei. 0587 488012, info@ufoplast.it, www. 
ufoplast.com, facebook.com/pages/UFO-Plast 





SEMPRE PIÙ POTENZA ALL’IN¬ 
TERNO DELLA ACTION POWER 

È stato siglato l’accordo che lega l’azienda vicentina alla 
factory californiana 6D. La Action Power ha ricevuto di¬ 
rettamente dalle mani del fondatore, Mr. Bob Weber, che 
ha siglato l’accordo di collaborazione tra le parti. Action 
Power è il nuovo distributore esclusivo per il territorio 
italiano dei caschi che usano una tecnologia innovativa 
nel mondo delle protezioni per il fuoristrada. 

A questo link, https://www.youtube.com/watch?v=jfOKd 
LbqbZc&feature=youtu.be è possibile vedere un video 
esplicativo di questo rivoluzionario casco che usa concet¬ 
ti innovativi in merito alla sicurezza mentre, per informa¬ 
zioni commerciali, potete contattare direttamente Action 
Power http://www.actionpower.it 
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